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OTTANA.Nel 2010 spari a casa dell’ex sindaco Marras e bomba in Comune

Attentati, due assoluzioni
La Cassazione: «Fenudi e Argiolas sono innocenti»

� Non era l’analista chimi-
co Roberto Fenudi, 61 anni,
il mandante degli attentati
all’ex sindaco di Ottana,
Giampaolo Marras, preso di
mira - la notte del 24 set-
tembre 2010 - da tre fucila-
te contro la camera da letto
(che ferirono la moglie e
sfiorarono la culla del bam-
bino) e da una bomba che
sventrò l’ufficio dei Servizi
sociali del Comune. Dopo
due condanne a sei anni e
otto mesi pronunciate dai
giudici di Nuoro e Sassari,
un primo annullamento con
rinvio, e una terza condanna
pronunciata dalla Corte
d’Appello di Cagliari, ora la
Corte di Cassazione ha an-
nullato - senza rinvio - assol-
vendolo nel merito per non
aver commesso il fatto.

LA DECISIONE. Ancora non
si conoscono le ragioni del-
la decisione, ma è chiaro
che non si è trattato di un
annullamento legato ai tem-
pi di prescrizione ancora
lontani. Dopo il ricorso pre-
sentato contro le condanne
dall’avvocato Carmelino Fe-

nudi, fratello dell’accusato,
la Cassazione si è pronun-
ciata con la sentenza defini-
tiva che fa cadere le accuse.
Per questi fatti, l’analista
chimico ha trascorso sei me-
si in carcere e due anni e
mezzo ai domiciliari.

LA LATITANZA. Ai primi di
luglio del 2011, Roberto Fe-
nudi (che aveva già sconta-
to una condanna a 22 anni
per sequestro di persona) si
era costituito dopo 230 gior-
ni di latitanza. Era ricercato
perché accusato di deten-
zione e porto illegale di
esplosivo, ricettazione, dan-
neggiamento e minaccia ag-
gravata perché le indagini
dei carabinieri, coordinati
dal sostituto procuratore
Luca Forteleoni, lo avevano

indicato quale mandante de-
gli attentanti del 24 settem-
bre. 

LE ACCUSE. Con lui furono
incriminati anche l’ottanese
Maurizio Sedda, suo nipote

Yuri, e l’allevatore di Nora-
gugume Giampiero Argiolas,
ritenuto l’esecutore materia-
le, ucciso a fucilate il 20 no-
vembre scorso: ora, anche
se deceduto, i giudici della

Cassazione lo hanno assolto
nel merito per la vicenda de-
gli attentati al sindaco. Per
Yuri Sedda, condannato in
appello a 6 anni, la Suprema
Corte ha fatto cadere le ac-
cuse sulle fucilate a casa del-
l’ex primo cittadino, ma lo
ha ritenuto colpevole per
bomba (l’Appello dovrà ride-
terminare la pena). Diventa
definitiva, invece, la con-
danna a 7 anni di reclusione
per Maurizio Sedda, imputa-
to per entrambi gli episodi.

IL DIFENSORE. «Nei confron-
ti di Roberto Fenudi ha fat-
to giustizia la Suprema Cor-
te», attacca l’avvocato difen-
sore, annunciando azioni le-
gali, «ma la giustizia vera sa-
rà fatta solo nel momento in
cui saranno chiamati a ri-

spondere, davanti a un giu-
dice, quelli che hanno avuto
le orecchie così sensibili da
sentire nelle intercettazioni
il suo nome, mai pronuncia-
to, oltre a coloro che non
hanno vigilato». Un riferi-
mento all’intercettazione-
chiave che - secondo la tra-
scrizione dell’accusa - chia-
mava in causa l’analista chi-
mico: «Dove ce l’hai la ca-
nadese Robertì?», aveva
captato una microspia am-
bientale, facendo converge-
re i sospetti su Fenudi per-
ché uno degli attentatori in-
dossava la canadese. Le pe-
rizie però hanno chiarito
che quel “Robertì” non è
mai stato pronunciato.

IL PRECEDENTE. Nel 1982,
Roberto Fenudi venne con-
dannato a 22 anni di carce-
re per il sequestro dei fratel-
li Giorgio e Marina Casana:
rapiti nell’agosto del 1979 da
una spiaggia di Fluminimag-
giore e liberati dopo 2 mesi
col pagamento di un riscat-
to di mezzo miliardo di lire.

Francesco Pinna
RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex sindaco di Ottana, Giampaolo Marras

no all’ascensore. Il pensio-
nato sgridò i ragazzini, se-
condo l’accusa partì uno
schiaffone. Scattò la denun-
cia da parte dei genitori del
ragazzino (assistito dall’av-
vocato Luciano Rubattu).
L’avvocato Roberta Pala ha
basato il ricorso sulle con-
traddizioni dei testimoni e
sulla mancanza di un certi-
ficato medico. Tesi risultata
vincente.

Valeria Pinna
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MACOMER. Schiaffone al ragazzino,
assolto in appello un pensionato:
non dovrà pagare nessuna multa

SINISCOLA.Giornata
tra spettacoli
e degustazioni

NUORO.Docu-film
di Rojch domani
in piazza al Rosario

� Venerdì prossimo è in
programma il terzo evento
dell’estate siniscolese
2016. In via Gramsci su
iniziativa dei commercian-
ti, si svolge la manifesta-
zione “Siniscola e le sue
tradizioni”.

Si tratta di una kermesse
basata su degustazioni,
spettacoli, musica e folklo-
re, che andrà avanti per
tutta la giornata con attrat-
tive di vario genere. (f. u.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

� Domani alle 21, la proie-
zione in piazza del Rosario a
Nuoro del docu-film “Le vie
del sacro” di Antonio Rojch.
Intervengono Renzo Soro,
dirigente nazionale “Borghi
autentici”, Umberto Oppus,
fondatore cammino di Santa
Jacu-Mandas, Franco Saba,
ideatore cammino di San
Giorgio-Suelli, Nicola Sello-
ni, dell’assessorato regionale
al Turismo, il parroco don
Totoni Cossu e l’autore.

RIPRODUZIONE RISERVATA

torio francese con brani di
fine 800 e inizi del 900.
L’evento è organizzato dal
Centro servizi culturali in
collaborazione con l’asso-
ciazione Musiceverywhere.
«Il duo flauto ed arpa è una
proposta che può contare,
tra brani originali e trascri-
zioni, su un esteso reperto-
rio», spiega il direttore del-
l’Unla, Giancarlo Zocched-
du.

Alessandra Nachira
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MACOMER. “Promenade à Paris”,
serata musicale dedicata alla Francia
con Angelica Perra e Roul Moretti

� Prosegue a Macomer il
ricco cartellone di iniziati-
ve culturali promosso dal
Centro servizi culturali.
“Promenade à Paris” è
l’inedita e affascinante se-
rata musicale in compagnia
dei musicisti Angelica Per-
ra (flauto traverso) e Raoul
Moretti (arpa), che si terrà
domani alle 21.30 nel padi-
glione Filigosa delle ex ca-
serme Mura in via Gramsci.
L’ingresso è gratuito. Gli ar-
tisti eseguiranno un reper-

� Sentenza ribaltata in Ap-
pello. Il pensionato di Maco-
mer accusato di aver dato
un ceffone a un ragazzino è
stato assolto. In primo gra-
do, Mario Zaccheddu, 64
anni era stato condannato
dal giudice di pace a pagare
una multa di 600 euro. Ora
è stato assolto. I fatti risalgo-
no al 2009: alcuni ragazzini
giocavano nel corridoio di
una palazzina a Macomer,
quando uno di loro spaccò
una fialetta puzzolente vici-
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